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Sommario

L’FSA, l’autorità di vigilanza britannica sui 

mercati e gli operatori finanziari, è da 

sempre all’avanguardia in quest’ambito, e 

porta avenati da molti anni un’intensa attività edu-

cativo-pedagogica nei confronti dei cittadini e dei 

consumatori del Regno Unito. 

Per analizzare meglio la situazione attuale, e cogliere 

qualche suggerimento sulla strada da intraprendere in 

futuro nel nostro Paese e in Europa, abbiamo intervistato 

Chris Pond, direttore della Financial Capability Division.

La crisi finanziaria internazionale ha portato il 
tema dell’educazione finanziaria dei risparmia-
tori al centro dell’attenzione di media, operato-
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ri del settore e autorità di vigilanza. L’FSA è attenta a questo 
tema già da molti anni: anche per voi è cambiato qualcosa 
a causa della crisi, oppure le vostre attività e strategie di 
intervento in questo campo sono rimaste le stesse? 

La National Strategy for Financial Capability è stata elaborata in 

un periodo in cui la congiuntura economica era più favorevole. 

Basata principalmente su un’ampia analisi volta a comprendere 

i bisogni reali della popolazione britannica di allora, la strate-

gia era focalizzata soprattutto sui giovani e sui periodi di tra-

sformazione esistenziale di ciascuno di noi: scuola, università, 

nascita di un figlio, ingresso nel mondo del lavoro e così via. 

Con l’inizio della recessione, si è ritenuto che la strategia doves-

se prendere in considerazione i bisogni dei gruppi colpiti dalla 

congiuntura sfavorevole, prendendo atto ad esempio che le dif-

ficoltà economiche possono mettere in crisi i rapporti familiari. 

Abbiamo quindi elaborato un nuovo programma per aiutare chi 

sta affrontando un divorzio o una separazione e adattato quello 

specificamente dedicato al mondo del lavoro, ai bisogni di chi è 

stato licenziato perché in esubero. Infine abbiamo redatto una 

guida per chi è prossimo al pensionamento e deve affrontare 

problemi economici dovuti alla perdita di valore dei propri ri-

sparmi o delle proprie rendite.

L’FSA è l’autorità di vigilanza del mercato finanziario bri-
tannico. In Italia spesso non sono le authority a occuparsi 
di educazione finanziaria, ma le associazioni di categoria 
(come Assogestioni), organizzazioni private e singole so-
cietà. Vede il rischio che si verifichino possibili conflitti di 
interesse, oppure che questi interventi possano avere una 
scarsa efficacia nei confronti del pubblico (che potrebbe 
giudicarli non imparziali)?

La sfida per migliorare la consapevolezza finanziaria delle popo-

lazioni in occidente è di enorme portata, specialmente in un pe-

riodo di recessione come questo, e pertanto il contributo di tutti i 

settori è ben accetto. Il settore pubblico è solitamente considerato 

imparziale e senza fini commerciali, quindi ha maggiori possibilità 

di conquistare la fiducia della popolazione. Ma anche le organizza-

zioni non governative, compresi gli enti caritativi, possono fornire 

un importante contributo. Nel Regno Unito, una parte sostanzia-

le del lavoro in termini di consapevolezza finanziaria è svolta da 

“intermediari affidabili” come ostetriche e insegnanti, educatori, 

istituzioni benefiche attive nel settore delle malattie psichiatriche e 

dell’assistenza ai malati di cancro. Ma un ruolo importante è svolto 

anche dagli organismi del settore privato: nel Regno Unito, le prin-

cipali banche sponsorizzano programmi per la gestione del rispar-

mio nelle scuole o nelle università, in collaborazione con gli enti 

caritativi. Queste sponsorizzazioni, svolte nell’ambito delle attività 

legate alla “responsabilità sociale” delle banche, possono contribu-

ire a promuovere la fiducia nei confronti degli istituti finanziari e di 

conseguenza aumentare la loro quota di mercato senza riferimenti 

espliciti ad attività di marketing.

In qualità di regulator del mercato, l’FSA non è impegnata 
soltanto nella diffusione di un’adeguata cultura finanziaria 
presso gli investitori, ma anche a promuovere l’efficienza, 
la correttezza e la trasparenza del mercato e degli operatori 
che lo compongono. Ma qual’è il giusto mix tra education e 
regolamentazione, e quali sono le vostre priorità in questi 
due ambiti?   

Deve esservi un equilibrio tra l’obiettivo di mantenere la fiducia 

del mercato e la stabilità finanziaria e quello di tutelare gli inte-

ressi dei consumatori. Per statuto, 

l’obiettivo dell’Autorità per i servizi 

finanziari è la realizzazione di tutte 

queste finalità, ma inevitabilmente 

si crea l’esigenza di un equilibrio 

più attento che garantisca il ri-

spetto delle esigenze di entrambe 

le parti. Ecco perché il governo 

inglese ha adottato, tra l’altro, dei 

provvedimenti per creare un orga-

nismo indipendente di educazione 

dei consumatori con il compito di 

migliorare la comprensione della 

gestione finanziaria, lasciando che l’Autorità per i servizi finanzia-

ri si dedichi principalmente agli obiettivi di stabilità del mercato 

(ma anche di protezione dei consumatori). È tuttavia importante 

che il nuovo organismo tenga conto delle conseguenze delle pro-

prie azioni sulla fiducia del mercato e sulla stabilità finanziaria.

Da sempre nel nostro Paese il sistema bancario è il principa-
le (se non l’unico) interlocutore dei risparmiatori riguardo ai 
temi del risparmio e dell’investimento e, di conseguenza, ha 
il potere di indirizzare o meno il pubblico verso specifiche 
scelte. Una maggiore educazione finanziaria, secondo la 
vostra esperienza, potrebbe innescare anche un’evoluzione 
nell’approccio del pubblico al mondo finanziario, con effetti 
collaterali virtuosi anche per il mercato? 

Molte persone non hanno fiducia negli istituti finanziari commerciali 

e si rifiutano di ricorrere ai loro servizi, per paura di peggiorare ulte-

riormente la propria situazione economica. Uno degli scopi dell’edu-

cazione finanziaria è di aiutare le persone a diventare consumatori 

più responsabili e con una migliore consapevolezza finanziaria, e per-

tanto maggiormente disposti a fare ricorso a finanziamenti. L’educa-

zione finanziaria può inoltre aiutare a superare l’inerzia che scoraggia 

molte persone dal prendere decisioni a lungo termine in materia di ri-

sparmio e investimenti, che favorirebbero non solo il settore ma i con-

sumatori stessi. Ecco perché la proposta di un nuovo Organismo di 

educazione finanziaria dei consumatori nel Regno Unito comprende 

disposizioni che ne prevedono il finanziamento congiunto da parte 

del settore e del governo, in quanto viene riconosciuto il carattere di 

utilità, sia a livello pubblico che privato, di una migliore informazione 

ed educazione dei consumatori.
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La cultura 
finanziaria può 
anche aiutarci a 
sconfiggere la 
“pigrizia” che ci 
scoraggia dal 
prendere decisioni 
di risparmio e 
investimento 
a lungo termine
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Nel corso degli anni l’FSA ha sviluppato molti strumenti 
per diffondere una maggiore educazione finanziaria in UK, 
utilizzando metodi e canali di comunicazione diversi per 
dialogare con il pubblico. In che modo le nuove tecnologie 
hanno influenzato questo percorso, e quali risultati avete 
ottenuto?

La National Strategy for Financial Capability nel Regno Unito si è 

basata su un approccio pragmatico mirante a fornire i mezzi più 

adatti alle esigenze del pubblico con cui si intende interagire. Al-

cuni giovani genitori, ad esempio, ci hanno fatto sapere di esse-

re interessati a un manuale per la gestione delle loro economie 

al momento della nascita di un figlio, mentre coloro che stanno 

affrontando un divorzio o una separazione preferirebbero ricevere 

consigli tramite Internet. Accanto al nostro sito a carattere generale 

Moneymadeclear, che si rivolge ad un pubblico eterogeneo, abbia-

mo istituito un altro sito appositamente ideato per i giovani dai 

16 ai 24 anni. Inoltre, stiamo attualmente sviluppando un modo 

per veicolare il messaggio tramite gli strumenti di comunicazione 

sociale. Il servizio di Money Guidance, che fornisce consigli gratuiti 

e imparziali su una serie di problematiche finanziarie, è accessibili 

dal web (Moneymadeclear.fsa.gov.uk), telefonicamente (0300 500 

5000) e tramite uno sportello fisico, che si sta rivelando più usato 

di Internet o dell’assistenza telefonica da parte delle persone meno 

in grado di prendere decisioni finanziariamente corrette.

Il mercato finanziario europeo sta rapidamente cambiando, 
con importanti  evoluzioni non solo dal punto di vista dei 
prodotti e degli operatori presenti sul mercato, ma anche ri-
guardo le autorità di vigilanza incaricate di garantire la “sa-
lute” del sistema. Quali sono le prospettive future dell’FSA 

nell’ambito della Financial Education? E, alla luce di quanto 
appena detto, i tempi non sono maturi per iniziare anche 
a lavorare su un sistema globale di educazione finanziaria, 
coordinato con altre nazioni?

La strategia finanziaria nazionale del Regno Unito è stata definita 

tra le migliori “a livello mondiale”, e molti dei suoi provvedimenti 

sono stati adottati da altri paesi. Ma anche il Regno Unito può 

imparare molto dai propri vicini: per questo partecipiamo atti-

vamente a forum europei e internazionali, come quelli organiz-

zati dall’Unione europea, dall’Ocse o dalla Banca Mondiale. Le 

situazioni che caratterizzano ogni paese sono diverse in termini 

demografici, di intervento statale, a livello giuridico e di bisogni 

della popolazione. Bisognerà quindi non solo adattare i program-

mi alle varie esigenze, ma lavorare insieme e condividere le espe-

rienze in modo da garantire che ogni programma sia basato sulle 

migliori pratiche disponibili.
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Chris Pond
Direttore della Financial Capability Division

L’FSA (Financial Services Authority) è la principale 
autorità di vigilanza britannica sui mercati e gli 
operatori finanziari. Istituita nel 2000, ha il compito 
di assicurare la credibilità e la solidità del mercato, 
promuovere un’adeguata cultura finanziaria presso 
il pubblico, assicurare un sufficiente grado di 
protezione dei risparmiatori e contrastare il crimine 
finanziario. L’FSA è composta da uno staff di circa 
2.800 professionisti, la maggior parte dei quali 
lavora negli uffici di Londra, a Canary Wharf.

	
  

Il programma di educazione finanziaria britannico è preso ad esempio da molti altri Paesi, in Europa e nel mondo


